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UNA TASK FORCE
TRA “LUMINARI”
FRIULANI E SLOVENI
COMBATTE I GLIOMI

u L’Azienda Ospedaliera Universitaria
Santa Maria della Misericordia e le
Università di Udine e Lubiana, insieme
per un progetto finanziato dall’Ue con
un milione e 320 mila euro. |P. 14|

CONTRO IL CANCRO CROCIATA TRANSFRONTALIERA
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LA NEUROCHIRURGIA. A Udine

TASK FORCE.Cordata friulano-slovena contro il cancro cerebrale

Un sogno sta per realizzarsi
grazie al gota transfrontaliero
FONDO EUROPEO DI 1.320 MILA EURO, 268 MILA A UDINE

u L’Università e l’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria S. Maria della
Misericordia di Udine, assieme
all’Università di Lubiana, fanno
squadra per un importante missione
scientifica mirata all’identificazio -
ne di nuovi marcatori di cellule sta-
minali tumorali a scopo diagnostico
e terapeutico. E si chiama “Glioma”
il progetto finanziato con fondi In-
terreg che riunisce oggi alle 11 a
Udine le maggiori cariche nell’am -
bito sanitario. 1.320 mila euro dun-
que, dei quali 268 mila a Udine, so-
no stati finanziati allo scopo di stu-
diare il problema dei tumori cere-
brali (i cosiddetti gliomi) dal punto
di vista clinico, diagnostico e, infi-
ne, biologico, con il coinvolgimen-
to delle Neurochirurgie e Anatomie
patologiche di Lubiana e di Udine.
Coinvolti, inoltre, l’Istituto Nazio-
nale di Biologia e il Centro medico
di biologia molecolare dell’Univer -
sità di Lubiana, il Sincrotrone di
Trieste e l’Istituto di Anatomia pa-
tologica della Facoltà di Medicina
di Udine. Questa blasonata “task
force”, coordinata dalla professo-
ressa Tamara Lah del Nib, si propo-
ne di aggredire il problema dei tu-
mori cerebrali partendo da una mi-
gliore caratterizzazione della loro

natura, al fine di trovare nuovi stru-
menti diagnostici e più efficaci in-
terventi terapeutici attraverso la
creazione di nuove molecole che
possano essere direttamente veico-
lare nella sede tumorale, consenten-
do la distruzione delle sole cellule
neoplastiche. «Questo sogno –spie -
ga il professor Carlo Alberto Beltra-
mi - si inserisce nel recentissimo ca-
pitolo delle cosiddette “terapie ber-

saglio”, che hanno già raggiunto ri-
sultati entusiasmanti in alcuni setto-
ri di patologia tumorale, quali quelli
ematologici, mammari, polmonari,
colici». La riunione di oggi servirà
per attivare i diversi gruppi di studio
e delineare le prossime tappe di un
cammino che durerà tre anni, al ter-
mine del quale si dovranno verifi-
care i risultati raggiunti.
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